
Segue la programmazione >>>

QUESTO MESE Il corto adottato

I DOCUMENTARI DI LUIGI DI GIANNI / 2
Proponiamo anche questo mese una selezione di 
documentari di Luigi Di Gianni, un autore unico nel 
panorama internazionale, che la Cineteca ha  voluto 
riscoprire e far conoscere al pubblico attraverso la 
pubblicazione della raccolta Dvd Uomini e spiriti.

Frana in Lucania (Italia/1960, 9’)
La vita dei contadini lucani si scontra non solo con 
un’atavica povertà, ma anche con l’accanimento 
della natura. Quando infuria il maltempo, il tugurio 
faticosamente conquistato rischia di finire devasta-
to dalle frane. Non resta che abbandonare la casa, 
con la speranza di ritrovarla intatta.

Grazia e numeri (Italia/1962, 15’)
Tra i vicoli di Napoli serpeggiano credenze antiche, 
magie e superstizioni. Sacro e profano, cattolico 
e pagano: tutto è parte di una medesima cultura, 
dove si incrociano anime del purgatorio, teschi sotto 
teche di vetro, malocchi, sogni premonitori, metodi 
più o meno infallibili per vincere al lotto.

Tempo di raccolta (Italia/1967, 14’)
Provincia di Reggio Calabria: le donne che lavora-
no alla raccolta delle olive sono costrette a fatiche 
massacranti. L’artrosi e l’anemia (causata da un 
parassita) sono per loro malattie comuni. Le tute-
le sul lavoro sono un miraggio. Quasi sempre i loro 
mariti sono emigrati all’estero, e il peso della fami-
glia grava tutto sulle loro spalle.

Il male di San Donato (Italia/1965, 10’)
Montesano Salentino. Tutti gli anni, il 6 e il 7 agosto, 
si celebra San Donato. Non è una semplice occasio-
ne di preghiera: il santo libera malati di mente ed 
epilettici, e il culto diventa delirio mistico collettivo. 
Ma la guarigione non è per sempre: ogni anno oc-
corre tornare. Il santo tiene legati per tutta la vita.

VENERDÌ01
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Un tranquillo weekend di paura
16.00  IL PRIMO HALLOWEEN DA EFELANTE

(Pooh’s Heffalump Halloween Movie, USA/2005)
di Saul Blinkoff ed Elliot M. Bour (67’) 
È la prima notte di Halloween per Effy l’‘efelante’. Winnie 
the Pooh e gli altri amici del Bosco dei Cento Acri proget-
tano i loro ‘dolcetti o scherzetti’, ma Tigro mette tutti in 
guardia dal temibile mostro Follotto. Un’avventura che 
insegna come l’amicizia aiuti a superare tutte le difficoltà.
Animazione. Per tutti

Gender Bender
18.30  BORN THIS WAY

(Camerun/2013) di Shaun Kadlec e Deb Tullmann (82’) 

Un viaggio sotterraneo nella comunità gay e lesbica 
del Camerun, dove essere omosessuali significa ri-
schiare fino a cinque anni di prigione. La vita di tutti i 
giorni di Cédric e Gertrude, tra repressione, omofobia 
e speranze di cambiamento. Girato con videocamere 
nascoste. “È illegale fare riprese in Camerun senza 
un permesso, e noi non l’avevamo; ed è illegale per 
chiunque registrare in un cortile; in più, è illegale 

essere gay” (Shaun Kadlec). Menzione speciale della 
giuria al Torino GLBT Film Festival.

Gender Bender
20.30  THE MOST FUN I’VE EVER HAD

WITH MY PANTS ON
(USA/2012) di Drew Denny (95’) 
Nato da una performance di Drew Denny (regista, 
sceneggiatrice e co-protagonista del film), è prima di 
tutto un road movie, dal Texas alla California: Andy 
attraversa il southwest americano in auto per disper-
dere le ceneri del padre, accompagnata dall’amica 
d’infanzia Liv. Il film si sviluppa sul rapporto fatto di 
tensioni e intimità tra le due ragazze, in equilibrio tra 
il viaggio memoriale della loro infanzia e la proiezione 
verso le aspettative future. Inedito in Italia.

Gender Bender 
22.30  BIG GAY LOVE

(USA/2013) di Ringo Le (85’) 
Bob ha amici favolosi, lavora come party planner e si 
appresta a comprare casa. Ma è costantemente ogget-
to di discriminazioni non per essere omosessuale, ma 
per la sua paffutaggine. Quando incontra Andy e se ne 
innamora, la sua insicurezza lo porta a pensare che do-
vrebbe sottoporsi a un intervento chirurgico per elimi-
nare il grasso in eccesso. Un’imperdibile commedia sui 
devastanti effetti provocati da una cultura sempre più 
ossessionata dalla forma fisica. Inedito in Italia.

SABATO02
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Il mercato contadino promosso da Slow Food. Oltre 
quaranta contadini del nostro territorio vendono diret-
tamente a prezzi equi i loro prodotti a chilometro zero.

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Un tranquillo weekend di paura
16.00  TIM BURTON’S THE NIGHTMARE

BEFORE CHRISTMAS 
(USA/1993) di Henry Selick e Tim Burton (86’) 
Burton trasforma alla sua maniera il classico The 
Night Before Christmas, poesia natalizia di Clement 
Clark Moore e ne fa una commedia musicale anima-
ta in stop motion dai toni macabri e dalle atmosfere 
malinconiche. Un progetto per il quale ha voluto al 
suo fianco l’animatore Henry Selick, conosciuto agli 
studios Disney, e il musicista e amico Danny Elfman.
Animazione. Dai 10 anni in su

Ritrovo presso il Teatro Duse (via Cartoleria 42)
Trekking urbano
16.00  LA NASCITA DEL CINEMATOGRAFO

A BOLOGNA 
Nell’ambito della decima edizione di Trekking urbano 
(31 ottobre-2 novembre), che propone percorsi e itine-
rari tematici per scoprire gli angoli più nascosti di 33 
città italiane, la Cineteca organizza una passeggiata 
per scoprire i luoghi della nascita del cinema a Bolo-
gna, dalle prime proiezioni ambulanti ospitate da arene 
e teatri alle prime sale stabili. Il percorso si concluderà 
presso la Biblioteca Renzo Renzi, dove sarà possibile 
vedere alcune fotografie storiche e documenti originali. 
L’iniziativa è promossa dal Comune di Bologna.
Lunghezza del percorso: 3,5 km. Durata: 2 ore circa.
Partecipazione gratuita con prenotazione obbligatoria 
fino a esaurimento posti.

MERCOLEDÌ06
La saga dei Gattopardi
17.45  LA SICILIA DEL GATTOPARDO 

(Italia/1960) di Ugo Gregoretti (45’)
A due anni dalla pubblicazione del romanzo di Tomasi 
di Lampedusa, Gregoretti, in forza alla RAI, ripercorre i 
luoghi simbolo della Sicilia del Gattopardo, rievocando 
la figura del bisnonno dell’autore che ispirò il personag-
gio principale. Il tono lirico e a tratti didattico è stempe-
rato dall’ironia del commento in voice over del regista. 
Gregoretti lo mostra a Visconti e Suso Cecchi D’Amico: 
“Visconti rimase colpito dalla sala da ballo di Palazzo 
Gangi: è quella dove avrebbe ambientato la celebre sce-
na tra Angelica e il principe di Salina. Praticamente gli 
feci fare un sopralluogo in poltrona”. (aa)
L’ULTIMO GATTOPARDO
RITRATTO DI GOFFREDO LOMBARDO
(Italia/2010) di Giuseppe Tornatore (75’)
Il documentario ricorda la figura di uno dei più impor-
tanti produttori italiani, evocandone non solo la storia 
e le opere compiute – tra cui la grandissima, singolare 
avventura del suo film più amato, Il Gattopardo – ma 
anche la sensibilità, la singolarità del carattere, attra-
verso le testimonianze dei tanti che lo hanno conosciuto 
e hanno lavorato con lui. “Ho cercato di utilizzare una ci-
fra ‘emozionale’ per raccontare la vita di una persona e il 
suo modo di concepire il suo mestiere da cui derivava la 
profonda conoscenza del cinema” (Giuseppe Tornatore).

I mercoledì del documentario. Incontri con il cinema italiano
20.15  TEOREMA VENEZIA

(Italia-Austria-Germania/2012) di Andreas Pichler (83’) 
 

“Venezia è intrappolata dalla sua bellezza. Conta 58.000 
abitanti contro i 60.000 visitatori giornalieri. Travolti 
dallo sciame senza requie di turisti, che fotografano 
senza osservare e passeggiano cronometrandosi, i ve-
neziani che incontriamo nel film ci guidano in un viaggio 
accorto, denunciante, sdegnoso. Tocchiamo il dietro le 
quinte dei carnevali, la malta che si sfalda nei muri dei 
palazzi incantati, il quotidiano scorrere di chi vive all’in-
terno della teca in cui langue una Venezia straziata dal 
business e dal marketing”. (Carmen Zinno)
Al termine incontro con Andreas Pichler
Interverranno Marina Forni, presidente FAI Regione 
Emilia-Romagna, e Carla Di Francesco, Soprin-
tendente per i Beni Architettonici e per il Paesaggio 
dell’Emilia-Romagna
In collaborazione con FICE Emilia-Romagna

22.30  TEOREMA VENEZIA (replica)

GIOVEDÌ07
In ricordo di Carlo Lizzani
18.00  LA VITA AGRA

(Italia/1964) di Carlo Lizzani (100’)
Tratto dal romanzo di Luciano Bianciardi, con Ugo To-
gnazzi nella parte di ‘Luciano’, perfettamente calato 
nel ruolo. La triste vita di un responsabile delle ‘attività 
culturali’ di una miniera di proprietà della CIS. Si separa 
dalla moglie, giornalista di sinistra. La miniera è in crisi, 
il proprietario decide i tagli. Il primo a farne le spese è il 
povero Luciano. Viene tagliata anche la sicurezza. Risul-
tato: 43 morti. Luciano vuole vendicarsi. (rc)
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale

Uno sguardo sul cinema ungherese
20.15  DELTA

(Ungheria-Germania/2008) di Kornél Mundruczó (92’) 

Ungherese, coccolato da Béla Tarr, Mundruczó realizza 
un film sontuoso, snobbato dalla critica all’epoca del-
la sua proiezione a Cannes. Fratello e sorella. Storia 
crudele della giovinezza, storia di incesto, si svolge 
interamente in quel punto del fiume che diventa mare. 
Dimensione quasi da Land Art. Una passerella in legno 
taglia in due il delta. Captazione dei luoghi, movimenti 
atmosferici: sinfonia visiva. Taglio documentario. Vio-
lenza dell’essere umano. Vincitore del Premio Fipresci a 
Cannes 2008. Da vedere assolutamente. (rc)

Rassegna promossa da Ministero 
degli Affari Esteri d’Ungheria, Am-
basciata d’Ungheria in Roma, Acca-

demia d’Ungheria in Roma, Consolato d’Ungheria in 
Bologna e Associazione Culturale Italia-Ungheria 
nell’ambito dell’Anno Culturale Ungheria-Italia 2013

Guilty Pleasures
Viaggio senza bussola nel cinema di culto
22.15  ROCK ‘N’ ROLL HIGH SCHOOL

(USA/1979) di Allan Arkush (93’)   
Come (quasi) tutti sanno, Rock ‘n’ Roll High School è 
il titolo di uno dei tanti brani celebri dei Ramones, una 
delle band più influenti di questo ramo della Galassia. 
Definirli di culto è poco. Il brano si apre con una presa 
di posizione di cristallina filosofia: “Well I don’t care 
about history / ‘Cause that’s not where I wanna be”. 
Questo college movie, prodotto da Corman e ideato da 
Joe Dante ne celebra la grandezza con dosi massicce 
di autoironia e indole pestifera. Da gustare a tutto 
volume le abbondanti riprese di un live che vede il 
quartetto in ottima forma. Gabba Gabba Haey! (am)

VENERDÌ08
In ricordo di Carlo Lizzani
17.45  BANDITI A MILANO

(Italia/1968) di Carlo Lizzani (102’)
Cronache di malavita lombarda. Sono passati pochi 
mesi dall’arresto di Pietro Cavallero e Lizzani ne fa ma-
teria calda di fiction poliziesca. Il linguaggio si finge in 
bilico tra documentario e dramma, ma è abilmente tutto 
sbilanciato verso il ‘genere’ all’americana. Il Cavallero di 
Volonté è un villain di cui non ci vien fatta dimenticare 
né formazione culturale né pulsioni proletarie, Tomas 
Milian è il commissario irriducibile. Milano trema, spara, 
sanguina. Raggiunto lo status di culto presso gli amato-
ri, farà scuola presso i romanzi criminali. (pcris)
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale
10 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: amicicineteca@cineteca.bologna.it

Cinema e psicoanalisi
19.45  MARGARET

(USA/2011) di Kenneth Lonergan (150’) 
Diciassettenne di New York, Lisa causa involontariamen-
te la morte di una donna. Il trauma e il senso di colpa 
minano nel profondo la sua vita emotiva e relazionale, 
e la ricerca della verità obbliga a scelte e compromessi. 
Dramma intenso e realista su un doloroso passaggio 
dall’adolescenza all’età adulta. Realizzato nel 2005, è 
uscito a fine 2011 a causa dei contrasti tra regista e 
produzione, nonostante il cast di rilievo (Anna Paquin, 
Matt Damon, Matthew Broderick e Mark Ruffalo). (aa)

dal cuoco Carmelo Chiaramonte attraverso testi, musica e 
immagini. Tra le pagine del Gattopardo, la bellezza della 
cucina aristocratica della metà dell’Ottocento siciliano tra-
spare in piccoli quadri, miniature vaporose e grandi affre-
schi. Luchino Visconti non ignora il messaggio aromatico 
di Tomasi di Lampedusa, fa sentire attraverso le immagini 
il profumo della campagna arsa al sole, il fiato di roseti e 
gerani sui balconi della dimora del Principe Salina.
In collaborazione con I Portici Hotel
La serata verrà annaffiata dai vini della Cantina di 
Marco De Bartoli.
Costo a persona: 70 E (65 E per Amici e Sostenitori 
Cineteca di Bologna). Informazioni e prenotazioni:
cinetecadirezione@cineteca.bologna.it / 051 2194826

MARTEDÌ12
17.00  21.00  IL GATTOPARDO (replica)

MERCOLEDÌ13
La saga dei Gattopardi
18.00  I FIGLI DEL LEOPARDO

(Italia/1965) di Sergio Corbucci (95’)
In anni in cui nel cinema italiano nascevano come funghi 
le parodie delle pellicole di maggior successo al botteghi-
no, Sergio Corbucci (che aveva già firmato Totò, Peppino... 
e la dolce vita) dirige la coppia d’oro della farsa Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia in una caricatura del capola-
voro viscontiano. Come spesso accade, l’originale non è 
che un pretesto. Qui Franco e Ciccio affrontano briganti, 
soldati borbonici e garibaldini prima di essere riconosciuti 
dal padre, il barone Tulicò detto ‘il leopardo’. Dallo stesso 
produttore del Gattopardo, Goffredo Lombardo. (aa)

Omaggio a Errol Morris
Inaugurazione della rassegna

  

I mercoledì del documentario
Prima visione
20.00  THE UNKNOWN KNOWN

(USA/2013) di Errol Morris (96’)  
Presentato in concorso all’ultima Mostra di Venezia, 
The Unknown Known passa per essere un film docu-
mentario, ma è qualcosa di più. È quasi un film teorico, 
concettuale. Nasconde pure un trattato di retorica, di 
quelli che sarebbero piaciuti a Quintiliano.  È un film 
impressionante e terrorizzante perché insiste su un 
punto nevralgico: l’idea che si possa produrre una real-
tà a partire dalla ‘finzione’ partorita dalle parole inne-
scate da un essere umano. Donald Rumsfeld è il perfet-
to villain, sorridente, accomodante. Peccato non abbia 
vinto il premio come migliore attore protagonista. (rc)
Introduce Tiziano Bonazzi (Università di Bologna)
In collaborazione con Biografilm Festival
10 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: amicicineteca@cineteca.bologna.it

I mercoledì del documentario
22.15  THE FOG OF WAR: EVEN LESSONS 

FROM THE LIFE OF ROBERT S. MCNAMARA 
(USA/2003) di Errol Morris (95’) 
È di pochi giorni fa la notizia della morte, ormai cen-
tenario, del mitico Nguyen Giap, eroe dell’indipenden-
za del Vietnam prima contro le truppe francesi, poi 
contro quelle americane. Con lui scompare forse l’ul-

timo grande protagonista di un conflitto che ancora 
oggi rappresenta la ferita più lacerante della storia 
recente degli Stati Uniti. Morris la prende di petto se-
guendo il racconto e le riflessioni di Robert Strange 
McNamara, segretario alla difesa per JFK e per Lyndon 
B. Johnson. Grande ricerca sui materiali d’archivio. 
Premio Oscar 2004 come miglior documentario. (rc)

GIOVEDÌ14
Omaggio a Errol Morris
18.00  MR. DEATH: THE RISE AND FALL OF 

FRED A. LEUCHTER, JR.
(USA/1999) di Errol Morris (91’)  
Un film sbalorditivo e che lascia a bocca aperta e 
occhi sgranati, in maniera simile a quei personaggi 
tratteggiati da Tex Avery. Fred Leuchter è un semplice 
riparatore di sedie elettriche. E già questo potrebbe 
bastare. Ma in più ha una fissa, o meglio, un’idea fis-
sa ha la meglio su di lui: è un convinto sostenitore 
delle tesi negazioniste. Passa la luna di miele con la 
moglie, ad Auschwitz. E si convince che lì non sareb-
be successo nulla. Una specie di Forrest Gump, ma 
all’ennesima potenza: qualcuno che vive completa-
mente scollato dalla realtà. La banalità del male? (rc)

Uno sguardo sul cinema ungherese
20.00  JUST THE WIND

(Csak a szél, Ungheria-Germania-Francia/2012) 
di Benedek Fliegauf (91’)   
Un giorno se ne va, l’aria si carica d’un fruscio mi-
naccioso che non può essere solo il vento e la tragedia 
incombe. Dopo Womb, il ragazzo prodigio del cinema 
ungherese rientra nei ranghi del realismo contem-
poraneo: macchina a mano, luci naturali, dialoghi 
avari, attori non professionisti. Una madre e due figli 
adolescenti, appartenenti alla ridottissima minoranza 
romena che vive in Ungheria, affrontano una giorna-
ta qualunque di lavoro, scuola e sbando, mentre per 
le strade e sulla rete rimbalzano voci che parlano di 
orrendi episodi di violenza razziale. Ispirazione fornita 
da fatti realmente accaduti: Benedek Fliegauf per-
segue però una sua strategia della paura e un suo 
determinismo morale. (pcris)
Al termine incontro con la produttrice Mónika Mécs

22.15  THE UNKNOWN KNOWN (replica)
10 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: amicicineteca@cineteca.bologna.it

VENERDÌ15
Omaggio a Errol Morris
18.00  STANDARD OPERATING PROCEDURE

LA VERITÀ DELL’ORRORE
(Standard Operating Procedure, USA/2008) 
di Errol Morris (116’)  
Un film che fa i conti con il materiale fotografico 
proveniente da Abu Ghraib, scattato dai militari, nel 
2003. Torture e abusi, scandalo presso l’opinione 
pubblica. A partire dai materiali, dalle storie raccon-
tate e dalle cronache, Morris imbastisce un discorso 
acutissimo sui meccanismi di produzione fotografica. 
Rivelare, testimoniare, occultare, modificare. E poi? 
Perché fotografare queste torture? Quali potenzialità 
nasconde il mezzo digitale? (rc)

Informazioni e prenotazioni online:
www.bolognawelcome.com/trekkingurbano
Prenotazioni telefoniche (da lunedì a venerdì,
ore 9-14): 051 2194040 / 051 2193453

Gender Bender 
18.30  BAMBI

(Francia/2012) di Sebastien Lifshitz (60’)  
Le tante vite della star del Carousel francese Bambi: 
l’infanzia difficile in Algeria, gli sfavillanti anni del 
cabaret a Parigi, la decisione di cambiare sesso a Ca-
sablanca, la battaglia per il riconoscimento del nuovo 
stato civile, l’abbandono del mondo dello spettacolo 
per diventare insegnante di lettere. Un ritratto intenso 
e toccante, raccontato dalla voce stessa della prota-
gonista e arricchito da filmati d’epoca in super-8.
Al termine incontro con Sebastien Lifshitz
10 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: amicicineteca@cineteca.bologna.it

Gender Bender
20.30  DUAL

(Slovenia-Croazia-Danimarca/2013)
di Nejc Gazvoda (102’) 
Due donne, due storie, due lingue, due motivi per ri-
nunciare a qualcosa: quello tra Iben e Tina è un im-
probabile incontro notturno in una Lubiana che stan-
no entrambe per lasciare. Neoromantica, a tratti naif, 
persino esilarante, Dual è una commedia fresca, una 
storia che sfida il tempismo e celebra le circostanze. 
Inedito in Italia.

Gender Bender 
22.30  MATTERHORN 

(Paesi Bassi/2013) di Diederik Ebbinge (87’) 
Il vedovo Fred conduce una vita devota e abitudinaria 
in un piccolo villaggio. La sua esistenza viene stravol-
ta dall’arrivo di Theo, un adulto mentalmente ritarda-
to che Fred prende in casa sotto la sua protezione. La 
‘strana coppia’ si attira subito le critiche della piccola 
comunità, fin quando Theo chiede a Fred di sposar-
lo. Una commedia commovente, divertente e dolente. 
Inedito in Italia.

DOMENICA03
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Un tranquillo weekend di paura
16.00  PARANORMAN

(USA/2012) di Sam Feller e Chris Butler (92’) 
Norman non è un ragazzino come tutti gli altri: ha il 
‘dono’ di parlare coi morti, prerogativa che lo rende 
oggetto dello scherno e delle angherie dei coetanei. 
Ma quando la sua città verrà assediata da zombie, 
streghe e fantasmi l’atteggiamento nei suoi confronti 
cambierà radicalmente. Girato interamente in stop 
motion, è un divertito omaggio – distillato per i più 
piccoli – al cinema dei revenant, con citazioni da Ma-
rio Bava al grande horror giapponese. (ac)
Animazione. Dai 6 anni in su

In ricordo di Carlo Lizzani
Inaugurazione della rassegna
18.00  CRONACHE DI POVERI AMANTI

(Italia/1954) di Carlo Lizzani (109’)
Al romanzo di Pratolini s’era interessato Visconti, e 
anche la Hollywood militante pre-McCarthy. Il giova-
ne Lizzani, affascinato da quel “mondo un po’ mitico 

del primo antifascismo”, lo porta sullo schermo con 
il sostegno di una produzione indipendente. Resta 
uno dei suoi film più ispirati e belli. Primi anni Venti: 
nella fiorentina via del Corno, ricostruita con un élan 
quasi renoiriano, le vite s’intrecciano e i sentimenti 
si confondono, mentre il passo della Storia procede 
sordido e violento. Il filo dell’eredità neorealista non 
si spezza, ma quel che conta qui è tutto nelle sfu-
mature, negli sguardi, nei dettagli. Non così la pen-
sarono governo e censura d’epoca, che boicottarono 
il film e ne vietarono l’esportazione. (pcris)
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale
Precede la presentazione del volume Deutschland – 
Italien. Aufbruch aus Diktatur und Krieg, edito dal 
Deutsches Historisches Museum di Berlino.
Saranno presenti gli autori Wolfgang Storch e
Klaudia Ruschkowski insieme a Roberto Chiesi

Cinema del presente
Uno sguardo al documentario
20.45  LA MAISON DE LA RADIO 

(Francia-Giappone/2012) di Nicolas Philibert (100’)
 

Autore nel 2002 di Essere e avere, toccante docu-
ritratto della vita in una scuola elementare nella 
Francia rurale, Nicolas Philibert si muove tra i corridoi 
e le sale di registrazione della cosiddetta ‘Maison de 
la radio’, sede di Radio France. Un imponente edificio 
circolare progettato da Henry Bernard sulle rive della 
Senna. Al suo interno il lavorio ininterrotto di spea-
ker, musicisti, intervistatori, tecnici, seguiti nell’arco 
dei sei mesi. La sfida intrapresa e vinta è quella di 
dare vita attraverso le immagini a un medium fondato 
esclusivamente sui suoni e sulle parole.
Al termine incontro con Nicholas Philibert
In collaborazione con Biografilm Festival e Officine Ubu

LUNEDÌ04
Il Cinema Ritrovato al cinema
Classici restaurati in prima visione
17.00  21.00  IL GATTOPARDO

(Italia-Francia/1963) di Luchino Visconti (205’) 
Il secondo grande classico distribuito nelle sale ita-
liane da Cineteca di Bologna, in collaborazione con 
Circuito Cinema, nella nuova splendente versione 
restaurata. Dal romanzo omonimo di Giuseppe To-
masi di Lampedusa, il capolavoro firmato da Luchi-
no Visconti e interpretato da due giovani, splendidi 
Claudia Cardinale e Alain Delon e da uno straor-
dinario Burt Lancaster. “Visconti passò molti anni 
a tentare un adattamento di Proust per il grande 
schermo. In un certo senso ci riuscì con questo stu-
pefacente arazzo cinematografico in cui ogni gesto, 
ogni parola, la disposizione di ogni oggetto in cia-
scuna stanza richiama in vita un mondo perduto. Il 
Gattopardo è un’epica del tempo, e la sua lentezza, 
che culmina in un maestoso crescendo nella lunga 
sequenza del gran ballo, è governata dai ritmi di 
vita dell’aristocrazia fondiaria siciliana. [...] Il film 
di Visconti è una delle più grandi esperienze visive 
della storia del cinema”. (Martin Scorsese)

MARTEDÌ05
17.00  21.00  IL GATTOPARDO (replica)

In collaborazione con Centro Psicoanalitico Glauco 
Carloni-Egon Molinari
Al termine ne discuteranno con il pubblico
Luisa Masina e Giorgio Mereu (psicoanalisti)

La Nueva Ola. Cinema spagnolo oggi
Inaugurazione della rassegna
Prima visione
22.30  BLANCANIEVES

(Spagna/2012) di Pablo Berger (90’)  
Un film contemporaneo muto e totalmente in bianco e 
nero. In molti avranno pensato a un’astuta operazione 
sulla scia del successo di The Artist. E invece questa 
trasposizione della favola dei fratelli Grimm nella Si-
viglia degli anni Venti tra plazas de toros, ballerine 
di flamenco, torbide avventuriere e hidalgos non è 
solo una sottile manipolazione di codici, linguaggi e 
stilemi del cinema pre-sonoro ma anche un gustoso 
omaggio pastiche alla Spagna e alle sue glorie (ci-
nematografiche e non), dal surrealismo al fastastico, 
dal melodramma al mito della corrida. “Lo spettatore 
deve sentire più che pensare, e lasciarsi condurre 
da una narrazione fatta solo di immagini e musica. 
Uno sguardo sincero può contenere tutta la tensione 
dell’azione più sfrontata. [...] Entro la fine degli anni 
Venti del ventesimo secolo il linguaggio del cinema 
era stato sviluppato appieno ed erano stati realizzati 
grandi capolavori. Blancanieves non è una copia ma 
una reinterpretazione dei film di quell’epoca per il 
pubblico odierno” (Pablo Berger). (ac)
Rassegna promossa con EXIT media – Festi-
val del Cine Español di Roma in collaborazio-
ne con Ambasciata di Spagna in Italia, Insti-
tut Ramon Llull e Ufficio del Turismo Spagnolo

SABATO09
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
16.00  LE AVVENTURE DI PETER PAN 

(Peter Pan, USA/1953) di Clyde Geronimi (76’) 
Tornato in sala in versione digitale restaurata, que-
sto classico dell’animazione ci ricorda il potere e la 
forza dei sogni, che anche gli adulti non devono di-
menticare. E da sogno sono il suggestivo viaggio nel 
cielo stellato sopra Londra, così come i colori brillanti 
dell’Isola che non c’è, popolata da sirene, indiani, 
bambini sperduti e pirati, metafora di tutti i desideri 
che si possono realizzare a patto di ascoltare il cuore 
e affidarsi alla fantasia.
Animazione. Per tutti

Sala Scorsese
16.30  IL MORANDINI 2014

Dizionario dei film e delle serie televisive 
di Laura, Luisa e Morando Morandini
Prima presentazione nazionale
Il Dizionario dei film apre alle serie televisive. A par-
larne, con Luisa e Morando Morandini, Alessandro 
Berselli e Luca Zingaretti, nei panni del Commissario 
Montalbano (e di se stesso). Da Maigret a Montalbano, 
passando con Dexter per la Casa nella prateria. Che 
Happy Days!
Ingresso libero

18.00  20.15  22.15  BLANCANIEVES (replica)

DOMENICA10
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
16.00  ERNEST & CELESTINE 

(Francia/2012) di Stéphane Aubier, Vincent Patar e 
Benjamin Renner (79’) 
All’origine di questo delizioso film d’animazione, pre-
sentato alla Quinzaine des Realisateurs di Cannes 
2012, ci sono i libri disegnati da Gabrielle Vincent. Gli 
stessi che Daniel Pennac, autore della sceneggiatu-
ra, leggeva negli anni Ottanta a sua figlia. L’incontro 
‘impossibile’ tra una topolina aspirante pittrice del 
‘mondo di sopra’ e un orso è un poetico invito alla tol-
leranza e all’abbattimento di tutti i pregiudizi.
Animazione. Per tutti

Biblioteca a porte aperte
16.00  IL CINEMA RITROVATO AL CINEMA

E IN BIBLIOTECA
In occasione di “SBAM! Cultura a porte aperte”, pro-
mossa dalla Provincia di Bologna, la Biblioteca Renzo 
Renzi sarà aperta dalle ore 16 alle 18 per presentare, 
oltre ai propri servizi, una selezione di documenti d’ar-
chivio legati ai classici restaurati distribuiti nelle sale 
italiane dalla Cineteca in collaborazione con Circuito 
Cinema. In mostra fotografie, ritagli stampa d’epoca, 
fotobuste, manifesti, e carteggi.
Ingresso libero con prenotazione obbligatoria (massimo 
30 persone): monia.malaguti@cineteca.bologna.it - 
051 2195328

In ricordo di Carlo Lizzani
18.00  GERMANIA ANNO ZERO

(Italia-Francia-Germania/1948)
di Roberto Rossellini (75’)  
“Lo scheletro in disfacimento di una città ridotta in 
macerie e polvere dalla guerra non serve a Roberto 
Rossellini soltanto per disegnare la cornice apocalit-
tica destinata a imprigionare un paese sconfitto. […] 
Lo scheletro della città distrutta diventò quello che poi 
la macchina da presa avrebbe trascritto: la proiezione 
sullo schermo delle lacerazioni e delle ferite profonde 
lasciate, nell’animo di una creatura innocente, dalla 
guerra e dall’ideologia che l’aveva scatenata”. Così 
Carlo Lizzani, co-sceneggiatore e aiuto regista che die-
de al film un contributo fondamentale girando anche 
alcune sequenze, tra le quali il celebre tragico finale.
Dopo l’anteprima al Festival Internazionale del Film di 
Roma presentiamo il nono restauro del Progetto Rossellini, 
iniziativa promossa da Istituto Luce Cinecittà, Cineteca di 
Bologna, CSC – Cineteca Nazionale e Coproduction Office.

20.15  22.15  BLANCANIEVES (replica)

LUNEDÌ11
17.00  21.00  IL GATTOPARDO (replica)

I Portici Hotel / Teatro Eden (Via Indipendenza, 69)
21.00  IL PROFUMO DEL CINEMA

E LA TAVOLA DEL GATTOPARDO
Cena e lezione di cucina
In occasione del ritorno in sala del restauro di Il Gattopar-
do, una cena ispirata agli aromi descritti e a quelli fissati 
su pellicola da due grandi maestri della cultura italia-
na. Il ricco menù ottocentesco, dalla Granita di zagara 
di limoni lunari al Trionfo di Gola etnea, sarà raccontato 

Cinema e psicoanalisi
20.15  UN GIORNO DEVI ANDARE

(Italia/2013) di Giorgio Diritti (110’) 
Giorgio Diritti sceglie il volto di Jasmine Trinca e la 
lontananza esotica dell’Amazzonia per raccontare il 
viaggio – reale e metaforico – della giovane Augu-
sta. “La contraddizione con l’Occidente, con il nostro 
concetto dominante di felicità, è forte: abbiamo con-
quistato molto, per certi versi abbiamo – possediamo 
– tutto, eppure non è così scontato essere appagati e 
saper condividere con gli altri non solo la quotidianità, 
ma anche la nostra interiorità, spesso assoggettata 
a ritmi di vita innaturali, dove l’esterno è fortemente 
invadente” (Giorgio Diritti).
Al termine Irene Ruggiero (psicoanalista) incontra 
Giorgio Diritti

Sala Cervi
La Nueva Ola. Cinema spagnolo oggi
Prima Visione
20.15  BLANCANIEVES

(Spagna/2012)  
Proponiamo in tenitura per due week-end (15-17 e 
22-23 novembre) presso la Sala Cervi di via Riva di 
Reno 72 il capolavoro in prima visione Blancanieves 
di Pablo Berger.

22.15  THE UNKNOWN KNOWN (replica)

Sala Cervi
22.30  BLANCANIEVES (replica)

SABATO16
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Un mostro al mese
16.00  DRACULA

(USA/1931) di Tod Browning, Karl Freund (75’)
 

L’antesignano di tutti i Dracula moderni non ebbe vita 
facile, a partire dalla prematura scomparsa di Lon 
Chaney, a cui era stata affidata la parte principale. 
Lo studio dovette ripiegare all’ultimo momento su 
Bela Lugosi, un eccentrico ungherese con un inglese 
precario, che aveva già interpretato Dracula a teatro. 
Fu così che Lugosi divenne icona e volto ‘ufficiale’ del 
vampiro più famoso del mondo.
Horror. Dai 12 anni in su

La Nueva Ola. Cinema spagnolo oggi
Festival La violenza illustrata
18.00  ELISA K

(Spagna/2010) di Jordi Cadena e Judith Colell (71’)
 

“Aiutami. Mi sono ricordata di una cosa terribile”. È 
il grido di dolore rivolto alla madre da una ragazza 
quando, dopo quattordici anni di oblio, la memoria di 
un abuso sessuale sofferto da bambina riaffiora im-
provviso e lancinante nella sua mente. Costruito nel-
la forma di un dittico (infanzia/giovinezza; bianco e 
nero/colore; narrazione in terza persona/narrazione in 
prima persona; tono contemplativo/tono passionale), 
ha vinto il Premio Speciale della Giuria al Festival di 
San Sebastián nel 2010.
Al termine incontro con Judith Colell e Angela Romanin 
(Casa delle Donne per non subire violenza)

La Nueva Ola. Cinema spagnolo oggi
20.00  AYER NO TERMINA NUNCA

(Spagna/2013) di Isabel Coixet (108’)  
Lui e lei. Si sono separati traumaticamente nel 2012. 
Lui è scappato all’estero rifacendosi una vita, lei è ri-
masta impantanata in un passato doloroso e un pre-
sente senza speranza. Si ritrovano cinque anni più tardi  
in un cimitero e in una Spagna del futuro prossimo più 
in crisi di quella di oggi, urlandosi addosso dolore, rab-
bia e reciproche accuse. “Non ho alcuna tesi, posso solo 
offrire la mia perplessità e quella di molta gente che si 
identificherà: siamo come zombie, ad aspettare chi sarà 
il prossimo” (Isabel Coixet). (ac)
Al termine incontro con Isabel Coixet

Sala Cervi
20.15  22.30  BLANCANIEVES (replica)

La Nueva Ola. Cinema spagnolo oggi
22.30  UNA PISTOLA EN CADA MANO

(Spagna/2012) di Cesc Gay (97’) 
Uomini depressi, in analisi, torturati da malattie psi-
cosomatiche e in balia degli ansiolitici; costretti a tor-
nare dalla madre per aver preferito il gatto alla moglie 
allergica; incapaci di comunicare fra loro, vulnerabili, 
confusi, umiliati, sentimentalmente incapaci. Otto 
storie, il ritratto impietoso in chiave di commedia del-
la crisi del maschio contemporaneo. (ac)

DOMENICA17
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Un mostro al mese
16.00  IL MIO AMICO VAMPIRO 

(The Little Vampire, Germania-Olanda-USA/2000)
di Ulrich Edel (95’) 
Dalla serie di libri Vampiretto di Angela Sommer-Bo-
denburg. Il piccolo Tony, trasferitosi da New York alla 
Scozia, studia tutto su vampiri e affini, attirando critiche 
e brutti scherzi dei suoi nuovi compagni di scuola. Ma 
una sera un pipistrello appollaiato sul davanzale di casa 
si trasforma in un piccolo, vero vampiro di nome Rudolph.
Commedia. Dai 6 anni in su

Sala Cervi
16.15  BLANCANIEVES (replica)

Biblioteca Renzo Renzi
17.00  TÈ DANZANTE

IN ONORE DEL GATTOPARDO
In occasione dell’uscita della versione restaurata di Il 
Gattopardo, la Biblioteca Renzo Renzi ospita un pome-
riggio con valzer, quadriglie e mazurke dell’Ottocento. Ci 
saranno alcuni momenti di danza curati da Alessia Bran-
chi ed eseguiti dai ballerini dell’Associazione 8cento in 
costumi d’epoca. Nelle pause verrà servito il tè.
Biglietto: 12 € (10 € per Amici e Sostenitori della Cine-
teca di Bologna, Soci Associazione 8cento)
Valido per l’ingresso al pomeriggio danzante e per una 
proiezione a scelta di Il Gattopardo al Cinema Lumière 
o al Cinema Arlecchino (proiezioni tutti i lunedì e mar-
tedì dal 28 ottobre al 19 novembre)
In collaborazione con 8cento. Associazione per la Cul-
tura e la Danza
Informazioni e prenotazioni:
cinetecadirezione@cineteca.bologna.it – 051 2194826
Prevendita alla cassa del Lumière

EDITORIALE
L’agenda di questo mese di novembre è piena di occasioni uni-
che, serate al Cinema Lumière nelle quali incontrare personalità 
del cinema contemporaneo. Avremo con noi Pablo Berger, Nicolas 
Philibert, Isabelle Coixet, Philip Gröning, Luigi Di Gianni… Voci sin-
golari del cinema del presente, e una voce che è insieme contempo-
ranea e storica, quella d’un maestro del documentario italiano (al 
cinema invisibile di Di Gianni, superbo racconto del nostro paese, 
soprattutto del Sud, in chiave etnografica e ‘magica’, le nostre Edi-
zioni hanno dedicato il Dvd Uomini e spiriti, appena uscito nelle 
librerie).
Il documentario è il genere espressivo in cui si muove anche Phi-
libert, che dieci anni fa ci ha incantato con Essere e avere, reso-
conto di un anno di scuola e saggio sulla vocazione didattica, e 
che ora sarà qui a presentare il suo ultimo La Maison de la Radio, 
dove esplora una giornata di lavoro di un ‘monumento’ della co-
municazione come Radio France. Alternano titoli di fiction e titoli 
documentari anche le carriere di Philip Gröning, che otto anni dopo 
Il grande silenzio, riflessione sulla vita monastica, ha fatto scorre-
re un brivido profondo all’ultima Mostra di Venezia con La moglie 
del poliziotto, fenomenologia di un’autodistruzione familiare; e di 
Isabelle Coixet, voce tra le più vive e internazionali di quel cinema 
spagnolo a cui dedichiamo una retrospettiva – presentando anche, 
in tenitura, il magnifico Blancanieves di Pablo Berger, trasposizio-
ne muta e in bianco nero della favola dei fratelli Grimm realizzata 
mentre il Festival di Cannes presentava The Artist e vincitrice del 
Festival di San Sebastián.
L’idea che il documentario sia più uno sguardo o un’attitudine che 
un genere definito ci conduce alle due personali di novembre. Un 
ricordo di Carlo Lizzani, cineasta che ci ha lasciati il mese scorso, 
dopo una lunga vita di film che spesso si servivano dei codici di ge-
nere per restituire una presa diretta, istantanea, sulla realtà; Lizza-
ni che aveva cominciato lavorando insieme a Rossellini, e qualche 
volta in luogo di Rossellini, a quel capolavoro di massima tensione 
tra documentazione di un momento storico e dramma intimista che 
è Germania anno zero (nono restauro del progetto Rossellini). E una 
bella serie dei film di Errol Morris, anche lui acclamato a Venezia 
per il suo Rumsfeld autentico e ‘attore’: oggi Morris è la presenza 
più creativa del documentario ‘militante’ americano, questa è una 
buona occasione per conoscerne i film esclusi dalla distribuzione.
Alla grande narrazione – a sua volta radicata però in un’idea lu-
cida e profonda della Storia – torniamo con Il Gattopardo, uno dei 
due film proposti questo mese da Il Cinema Ritrovato al cinema. 
Lo abbiamo già detto e lo ripetiamo, è forse più di tutti il film che 
per concezione e valori di produzione richiede di dispiegarsi su un 
grande schermo. Il restauro ne ha fatto riaffiorare ogni dettaglio, 
ogni vibrazione cromatica e musicale. E poiché ci piace documen-
tare, questa edizione è accompagnata da un breve film curato da Alberto Anile, che sulla scia 
del suo avvincente Operazione Gattopardo. Come Visconti trasformò un romanzo ‘di destra’ in un 
successo ‘di sinistra’ (Le Mani, 2013), ci conduce da Tomasi di Lampedusa a Visconti attraverso 
vari snodi di cultura e politica italiana, fino ai quei dodici minuti spariti al montaggio… A fine 
mese, poi, sarà di nuovo in sala Les Enfants du paradis, il capolavoro di Carné-Prevert, affresco 
che ci parla d’una Parigi perduta, di una passione teatrale, di cinema muto e sonoro, dell’impos-
sibilità dell’amore, con i volti (e le voci!) di Jean-Louis Barrault, di Arletty, di Pierre Brasseur… Da 
non perdere inoltre le prime visioni di Venere in pelliccia di Roman Polanski e Il passato di Asghar 
Farhadi, due dei migliori film di quest’anno. C’è tanto da vedere e tanto da scoprire. Buone visioni.

Gianluca Farinelli e Carlo Mazzacurati

Venere in pelliccia di Roman 
Polanski, Blancanieves di Pablo 

Berger e Il passato di Asghar 
Farhadi saranno programmati nel 

cartellone di novembre in lingua 
originale con sottotitoli. 

Maggiori informazioni su sito, 
newsletter e quotidiani. 

IL CINEMA RITROVATO AL CINEMA
CLASSICI RESTAURATI IN PRIMA VISIONE
dal 4 al 26 novembre
Prosegue la distribuzione nazionale di grandi film restaurati promossa dalla Cine-
teca insieme a Circuito Cinema. I due classici di questo mese sono Il Gattopardo di 
Luchino Visconti (cui affianchiamo La saga dei Gattopardi, breve rassegna intorno al 
romanzo e al film, oltre a una cine-cena e un pomeriggio danzante) e Les Enfants du 
Paradis di Marcel Carné (sceneggiato con Jacques Prévert). Capolavori di ogni tempo 
(e senza tempo) che tornano a essere prime visioni. 

LA NUEVA OLA. CINEMA SPAGNOLO OGGI
dall’8 al 24 novembre
Sette film, sette sguardi diversi sulla Spagna di oggi dal Festival del Cine Español di 
Roma. Tra produzioni indipendenti e mainstream, a spasso fra i generi: animazione 
(Arrugas), road movie picaresco (El muerto y ser feliz), dramma intimista (Ayer no ter-
mina nunca, Elisa K), thriller hard-boiled (No habrá paz para los malvados) e commedia 
amara (Una pistola en cada mano). E poi il film-evento Blancanieves, presentato dal 
regista Paolo Berger, ospite della Cineteca come i colleghi Isabel Coixet e Judith Colell.

IN RICORDO DI CARLO LIZZANI dal 3 al 10 novembre
Carlo Lizzani se n’è andato. È stato una figura importante del nostro cinema, ma so-
prattutto un gentiluomo. Collaboratore di Rossellini, sceneggiatore (per De Santis in 
primis), produttore, critico cinematografico al tempo del Cineguf, scrittore, storico del 
cinema, uomo di cultura insomma, ha realizzato drammi, commedie, spaghetti we-
stern, oltre ai film di impegno civile, tentando di fare i conti con il fascismo.

INDAGINI IN MOVIMENTO
OMAGGIO A ERROL MORRIS dal 13 al 15 novembre
C’è un aspetto davvero affascinante nel modo in cui Errol Morris lavora ai suoi film. 
Sembra che gli basti posare la macchina da presa davanti alle persone che lo inte-
ressano, per poi lasciarle parlare. Ne escono storie assurde, da far raggelare il san-
gue, messe a confronto con materiali d’archivio. Morris adora gli storytellers: pazzi 
da manicomio, semplice gente comune, militari, politici. Auschwitz, Abu Ghraib, la 
politica americana nel Vietnam e in Iraq. Parole e documenti.

DA BRUCE LEE A WONG FEI HUNG
TESORI DELL’HONG KONG FILM ARCHIVE
28 e 29 novembre
Tre splendidi classici restaurati dall’Hong Kong Film Archive, in collaborazione con il 
laboratorio L’Immagine Ritrovata, e due gemme ritrovate. La rassegna, in collabora-
zione con Istituto Confucio di Bologna, celebra i vent’anni di questa cineteca giovane 
ed esemplare che ha sede nella città immortalata da Tsui Hark, Wong Kar-wai e John-
nie To. Un vero e proprio magnete per la cultura e l’industria cinematografica, tuttora 
fiorente malgrado le crisi e i mutamenti epocali in corso.

GUILTY PLEASURES. VIAGGIO SENZA BUSSOLA NEL 
CINEMA DI CULTO 7 e 20 novembre
Questo mese il nostro piacere proibito esplora forme diverse di attitudine punk. Quella 
quintessenziale dei Ramones di Rock ‘n’ Roll High School, un inno alla salubrità del 
casino giovanile. Il polka rock dei Leningrad Cowboys prende di punta le distanze, 
dalla tundra finlandese ai confini del Messico, approfittando della maestria del mi-
glior regista vivente di cinema muto (che è uno dei molti paradossi comici del film).

SCHERMI E LAVAGNE. CINECLUB PER RAGAZZI
tutti i sabati e i festivi del mese
Per gli spettatori più piccoli novembre si apre con un ‘tranquillo weekend di paura’ 
in compagnia di Winnie the Pooh, Tim Burton e ParaNorman. Altri brividi arrivano 
con il Dracula classico e con uno dei suoi discendenti attuali, Il mio amico vampiro. 
E ancora, i gioielli dell’animazione di ieri e di oggi, il Peter Pan Disney restaurato, 
Kiki – Consegne a domicilio di Miyazaki ed Ernest & Celestine. Infine un tuffo nella 
storia del cinema con le fantasmagorie di Méliès e Hugo Cabret di Scorsese.
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Dial M for Murder, Il Gattopardo, Les Enfants du Paradis, 
Risate di gioia, Ninotchka, The Gold Rush – La febbre dell’o-
ro, La Grande illusion, Roma città aperta, Hiroshima mon 
amour, Chinatown. Dieci classici che, al ritmo di un nuovo 
titolo al mese, ritrovano il grande schermo e l’incontro vivo 
con il pubblico di una sala cinematografica. Capolavori di 
ogni tempo (e senza tempo) che tornano a essere prime visio-
ni. La Cineteca di Bologna ne promuove insieme al Circuito 
Cinema la distribuzione sul territorio nazionale. Si tratta, in 
tutti i casi, di film restaurati, riportati a uno splendore mai 
raggiunto prima, presentati in versione originale con sotto-
titoli italiani. E di prime visioni si tratta, a pieno titolo, per le 
generazioni di oggi: perché è solo la visione collettiva davan-
ti a un grande schermo che può recuperare, di questi film, 
l’autentica bellezza visiva, l’emozione dirompente, e tutto il 
divertimento, il piacere, il brivido.
Non avevamo mai visto davvero la corsa disperata di 
Anna Magnani in Roma città aperta, o il braccio di Grace 
Kelly che annaspa verso di noi nel formidabile 3D ritrova-
to del Delitto perfetto. Non avevamo davvero “mai visto 
niente, a Hiroshima...”.
Dopo il successo di Dial M for Murder, a novembre saranno 
programmati Il Gattopardo e Les Enfants du Paradis.
Informazioni sui film e sulle sale italiane in cui vengono 
proiettati sul nuovo sito dedicato all’iniziativa:

www.ilcinemaritrovato.it

Lunedì 11 novembre, ore 21
I Portici Hotel / Teatro Eden (Via Indipendenza, 69)
IL PROFUMO DEL CINEMA
E LA TAVOLA DEL GATTOPARDO
Le note aromatiche di un film e le letture del cuoco 
errante Carmelo Chiaramonte. Tra le pagine del Gatto-
pardo, la bellezza della cucina aristocratica della metà 
dell’Ottocento siciliano traspare in piccoli quadri, minia-
ture vaporose e grandi affreschi. Luchino Visconti non 
ignora il messaggio aromatico di Tomasi di Lampedusa, 
fa sentire attraverso le immagini il profumo della cam-
pagna arsa al sole, il fiato di roseti e gerani sui balconi 
della dimora del Principe Salina.
In occasione del ritorno in sala del restauro de Il Gatto-
pardo, una cena ispirata agli aromi descritti e a quelli 
fissati su pellicola dai due grandi maestri della cultura 
italiana. Il ricco menù ottocentesco, dalla Granita di 
zagara di limoni lunari al Trionfo di Gola etnea, sarà rac-
contato dal cuoco attraverso testi, musica e immagini.
In collaborazione con I Portici Hotel.
Costo a persona: 70 E (65 E per Amici e Sostenitori 
Cineteca di Bologna). Informazioni e prenotazioni:
cinetecadirezione@cineteca.bologna.it - 051 2194826

Domenica 17 novembre,  ore 17
Biblioteca Renzo Renzi
TÈ DANZANTE IN ONORE DEL GATTOPARDO 
In occasione dell’uscita della versione restaurata di Il 
Gattopardo, la Biblioteca Renzo Renzi ospita un pome-
riggio con valzer, quadriglie e mazurke dell’Ottocento. 
Ci saranno alcuni momenti di danza curati da Alessia 
Branchi ed eseguiti dai ballerini dell’Associazione 8cen-
to in costumi d’epoca. Nelle pause verrà servito il tè.
Biglietto: 12 € (10 € per Amici e Sostenitori della Ci-
neteca di Bologna, Soci Associazione 8cento)
Valido per l’ingresso al pomeriggio danzante e per 
una proiezione a scelta di Il Gattopardo al Cinema 
Lumière o al Cinema Arlecchino (proiezioni tutti i lu-
nedì e martedì dal 28 ottobre al 19 novembre)
In collaborazione con 8cento. Associazione per la 
Cultura e la Danza
Informazioni e prenotazioni:
cinetecadirezione@cineteca.bologna.it - 051 2194826
Prevendita alla cassa del Lumière
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La Nueva Ola. Cinema spagnolo oggi
18.00  ARRUGAS – RUGHE

(Arrugas, Spagna/2011) di Ignacio Ferreras (89’) 
Emilio e Miguel sono due anziani che stringono amici-
zia in una casa di riposo. Il primo, in uno stato iniziale 
di Alzheimer, verrà aiutato da Miguel e altri compa-
gni a non finire nella tanto temuta ala dell’edificio 
destinata ai non autosufficienti. Il loro piano tinge di 
commedia e grandi dosi di tenerezza la quotidianità 
altrimenti tediosa della residenza e il tono di questo 
pluripremiato film d’animazione, tratto dall’omonimo 
graphic novel di Paco Roca. (ac)

Sala Cervi
18.15  BLANCANIEVES (replica)

La Nueva Ola. Cinema spagnolo oggi
20.00  EL MUERTO Y SER FELIZ

(Spagna-Francia-Argentina/2012) di Javier Rebollo (92’) 
 

Santos è un anziano sicario. Ha appena saputo in un 
ospedale di Buenos Aires che sta per morire. Come un 
moderno cavaliere errante, intraprende una fuga ver-
so il nord senza una meta precisa, con una cospicua 
scorta di morfina e una donna incontrata per strada 
come fida scudiera. Un road movie picaresco con 
sprazzi di commedia nera e nonsense, dalla narrazio-
ne destrutturata, insistente voce off, girato in 16mm 
con la sola luce naturale dell’Argentina più profonda: 
“È la storia di un killer che non uccide, di pistole che 
non sparano, di cani e di strade” (Javier Rebollo). (ac)
Al termine incontro con il produttore Luis Miñarro

La Nueva Ola. Cinema spagnolo oggi
22.15  NO HABRÁ PAZ PARA LOS MALVADOS

(Spagna/2011) Enrique Urbizu (114’) 
“Un film noir, febbrile e contemporaneo, basato sulla 
paura, lo sconcerto, il disordine e in definitiva, il caos 
in cui le nostre vite sembrano dispiegarsi” (Enrique Ur-
bizu). Personaggi carismatici (su tutti il magnetico José 
Coronado), una trama avvincente (un ispettore coinvolto 
in un triplice omicidio che cerca di cancellare le tracce 
a suo carico) e l’efficace rappresentazione di un milieu 
(una marcescente Madrid di inizio millennio lontanis-
sima dagli sfolgorii e dalle cromie almodovariane): gli 
ingredienti di un perfetto hard boiled sangue-sudore-
piombo che guarda oltreoceano (da Peckinpah a Michael 
Mann) e che in patria ha trionfato ai Goya 2011. (ac)

LUNEDÌ18
17.00  21.00  IL GATTOPARDO (replica)

MARTEDÌ19
17.00  21.00  IL GATTOPARDO (replica)

MERCOLEDÌ20
Omaggio a Roman Polanski
18.00  IL COLTELLO NELL’ACQUA

(Nóz w wodzie, Polonia/1962) di Roman Polanski (94’) 
 

In occasione dell’uscita in sala di Venere in pelliccia, 
celebriamo mezzo secolo di carriera dietro la macchi-
na da presa di Roman Polanski riproponendo alcuni 

dei suoi primi film. Partiamo dal suo primo lungome-
traggio (e ultimo in terra polacca), che si apre con un 
tema cruciale del suo cinema: l’effetto dell’intruso 
in un canovaccio già instabile. Una coppia e un au-
tostoppista. Un’imbarcazione (vista dall’alto è una 
lama che taglia l’acqua) che, a dispetto del plein air, 
è teatro di un gioco al massacro meschino. Il triangolo 
della tradizione borghese implode, con tutto il proprio 
corollario di noie coniugali, machismi improduttivi, 
tradimenti senza slancio e occultamenti della verità. 
La grandezza della natura assorbe in un panteismo 
plumbeo. Un film di tensione formale e lucidità (a)
morale ineccepibili. (am)

I mercoledì del documentario
Omaggio a Luigi Di Gianni
20.00  UOMINI E SPIRITI

I DOCUMENTARI DI LUIGI DI GIANNI
Magia lucana (1958, 19’), Grazia e numeri (1962, 15’), 
Il male di San Donato (1965, 10’), Il culto delle pietre 
(1967, 14’), Nascita di un culto (1968, 17’),
L’attaccatura (1971, 17’)  
In occasione dell’uscita del Dvd Uomini e spiriti. I do-
cumentari di Luigi di Gianni per le Edizioni Cineteca di 
Bologna, dedichiamo una serata all’opera del regista. 
Pochi cineasti hanno saputo documentare così in pro-
fondità alcuni degli aspetti più sorprendenti, strazianti, 
perturbanti della nostra società, soprattutto quelli ra-
dicati nelle miserie ataviche del Sud, come a ripercor-
rere le pieghe profonde di un ‘antimiracolo’ italiano e 
a documentare gli aspetti magici e sacri della cultura 
meridionale. Cinema documentario, antropologico, et-
nografico: ogni definizione è giusta e insieme riduttiva.
Introducono Luigi Di Gianni e Andrea Meneghelli,
curatore del Dvd

Guilty Pleasures
Viaggio senza bussola nel cinema di culto
22.15  LENINGRAD COWBOYS GO AMERICA 

(Finlandia-Svezia/1989) di Aki Kaurismaki (78’) 
Il film in due parole (di Peter von Bagh): “Perché questi 
musicisti, che a detta del loro manager Vladimir sono 
bravissimi, non sono ancora famosi? ‘Abbiamo suona-
to in Norvegia per anni’. Vladimir sa che gli americani 
sono pronti ad accettare qualsiasi cosa, basta soltanto 
eseguire Poliouchko pole (‘Pianura, mia pianura’): ‘Lì è 
diverso, lo chiamano rock ‘n’ roll’. Ottengono un ingaggio 
(‘Avete presente il Messico? Mio cugino sta per sposarsi 
laggiù’) che li condurrà fino alla frontiera messicana, 
ma non oltre”. Il ciuffo e le scarpe che (quasi) tutti vor-
remmo provare, una volta almeno nella vita. (am)

GIOVEDÌ21
Cinema del presente
Prima visione
17.15  IL PASSATO

(Francia-Italia/2013) di Asghar Farhadi (130’) 
“È un capolavoro senza aggettivi. Farhadi, autore di 
A proposito di Elly e del magnifico Una separazione, è 
definitivamente uno dei grandi del cinema contempo-
raneo. Soprattutto è, per acclamazione, il miglior sce-
neggiatore su piazza. La precisione, il ritmo e la profon-
dità dei suoi copioni lasciano stupefatti. […] Farhadi 
compone un thriller dei sentimenti in cui ogni sequenza, 
ogni dialogo contengono una sorpresa. I suoi film sem-
brano drammi di Bergman diretti da Hitchcock. È quasi 
un miracolo che esista un regista così” (Alberto Crespi).

19.45  IL PASSATO (replica)

Sala Scorsese
I giovedì di Officinema. Riusciranno i nostri eroi
I nuovi autori italiani incontrano il pubblico
Festival La violenza illustrata
20.00  TRA CINQUE MINUTI IN SCENA

(Italia/2012) di Laura Chiossone (84’) 
Il legame tra un’attrice di teatro, Gianna, e sua madre, 
Anna, novantenne non più autosufficiente. Muovendo-
si tra documentario e fiction, Laura Chiossone dirige 
un’opera prima originale e sensibile: “Il soggetto nasce 
dall’incontro tra me e Gianna: la conosco da tempo, e 
ha iniziato a raccontarmi via mail il suo rapporto con la 
mamma, usando il tono che si ritrova nel film, parlando 
di una situazione tragica e pesante ma in modo sar-
castico e ironico, facendo ridere e piangere insieme”.
Al termine incontro con la protagonista Gianna Coletti 
condotto da Bob Messini
Rassegna promossa da FICE Emilia-Romagna in col-
laborazione con La rete degli spettatori e Sindacato 
Nazionale Critici Cinematografici Italiani (Gruppo 
Emilia-Romagna/Marche)

22.15  IL PASSATO (replica)

VENERDÌ22
17.15  IL PASSATO (replica)

Uno sguardo sul cinema ungherese
20.00  KAMÉLEON

(Ungheria/2008) di Krisztina Goda (106’)  
C’è un uomo che cambia repentinamente identità. 
Un truffatore che sceglie le sue vittime tra donne be-
nestanti e piuttosto sole. Lo stratagemma è di quelli 
romantici e serve per innescare il giusto mood per poi 
spillare quattrini. Giunge però Hanna e le cose si com-
plicano. Sarebbe la vittima perfetta ma capita l’im-
previsto: il truffatore si innamora. Lei è una ballerina 
a cui un infortunio rischia di mettere a repentaglio la 
carriera. Solo un’operazione potrà salvarla. Che fare? 
Suspense, toni da thriller. (rc)
Al termine, incontro con l’attore János Kulka

Sala Cervi
20.15  22.30  BLANCANIEVES (replica)

22.30  IL PASSATO (replica)

SABATO23
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Schermi e lavagne. Cineclub per ragazzi
Hugo Cabret e la storia del cinema
16.00  LE VOYAGE DANS LA LUNE E I CORTI DI 

GEORGES MÉLIÈS 
(Francia/1898-1907) di Georges Méliès (60’) 
Alcuni dei primi film della storia del cinema, che hanno 
fornito a Martin Scorsese ispirazione per il suo Hugo 
Cabret, nel quale proprio Georges Méliès è uno dei 
personaggi principali. Padre dello spettacolo cinema-
tografico, Méliès affascinò i suoi contemporanei a suon 
di trucchi, automi e giochi di illusionismo. E continua a 
colpire anche noi, per l’occasione con una proposta di 
titoli restaurati da Lobster Films.

Film a trucchi. Animazione
Dalle 17.30 alle 18.30 i bambini in possesso del bi-
glietto di ingresso alla proiezione potranno partecipa-
re a una visita guidata all’Esposizione del Precinema 
presso la sede della Cineteca in via Riva di Reno 72.

17.15  19.45  IL PASSATO (replica)

Sala Cervi
20.15  BLANCANIEVES (replica)

22.15  IL PASSATO (replica)

Sala Cervi
22.30  BLANCANIEVES (replica)

DOMENICA24
14.00  IL PASSATO (replica)

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Bologna città dei bambini e delle bambine
16.00  KIKI – CONSEGNE A DOMICILIO 

(Majo no Takkyuubin, Giappone/1989)
di Hayao Miyazaki (102’) 
Autore di capolavori come La città incantata o Il ca-
stello errante di Howl, Hayao Miyazaki è oggi maestro 
riconosciuto dell’animazione giapponese. La storia 
della streghetta Kiki, che si guadagna da vivere fa-
cendo consegne a domicilio a bordo della sua scopa, 
è un racconto di formazione dai connotati magici che 
esprime sentimenti universali.
A seguire, laboratorio In volo. Storie di streghe e magia, 
in collaborazione con MAMbo – Museo d’Arte Moderna di 
Bologna. Partecipazione gratuita con prenotazione obbli-
gatoria: schermielavagne@cineteca.bologna.it

Sala Scorsese
18.00  IL PASSATO (replica)

Cinema del presente. Festival La violenza illustrata
18.00  LA BICICLETTA VERDE

(Wadjda, Arabia Saudita-Germania/2012)
di Haifaa Al-Mansour (100’) 
Un film ‘rivoluzionario’ per diversi motivi. Innanzi tut-
to perché infrange il tabù di uno sguardo femminile 
dietro la macchina da presa in una paese, l’Arabia 
Saudita, in cui lo sguardo è tutto ciò che le donne pos-
sono mostrare in pubblico. E rivoluzionario perché an-
che la protagonista è una donna ‘rivoluzionaria’: una 
bambina cresciuta tra le regole ferree della tradizione 
che semplicemente sogna una bicicletta (verde, non a 
caso), simbolo di indipendenza e libertà in un mondo 
in cui alle donne è impedito anche di guidare. (ac)
Introducono Anna Pramstrahler (Casa delle Donne 
per non subire violenza Onlus) e Barbara Pinelli (Uni-
versità di Milano Bicocca)
In collaborazione con Festival delle Donne
Ingresso libero

Sala Scorsese
La Nueva Ola. Cinema spagnolo oggi
21.00  BLANCANIEVES

(Spagna/2012) di Pablo Berger (90’) (replica) 
Al termine incontro con Pablo Berger
In collaborazione con Movies Inspired

22.15  IL PASSATO (replica)

LUNEDÌ25
Il Cinema Ritrovato al cinema
Classici restaurati in prima visione
17.00  21.00  LES ENFANTS DU PARADIS

(Francia 1943-44) di Marcel Carné (190’) 
Una pietra miliare, il capolavoro della ditta poetica 
Carné-Prévert, il monumento del cinema francese; e 
un film vibrante di un’identità intima, segreta, dispe-
rata. La Parigi ottocentesca del Boulevard du Crime e 
del popolare Théâtre des Funambules ritagliati nella 
stoffa di cui son fatti i sogni, prima nei nizzardi stu-
di della Victorine, poi alla Pathé di Parigi, mentre la 
Francia vive i suoi anni peggiori e nubi scure scorro-
no pure sul film – Arletty, diva per sempre legata al 
meraviglioso personaggio di Garance, è la risaputa 
amante d’un ufficiale nazista. Tutto quel che conta 
prende vita illusoria, la vocazione teatrale, la dol-
cezza, il dolore, il crimine, e l’amore che è “tellement 
simple”, eppure sempre destinato al fallimento. Un 
finale in due respiri e due battute, entrambe memo-
rabili (ciascuno scelga la sua). Il nuovo restauro, con 
tutti i suoi grigi e qualche luccicanza, ha accentuato 
il lato onirico, evanescente, di un’“opera pronta ad 
affrontare l’eternità” (Jacques Lourcelles). (pcris)
Restauro promosso da Pathé presso il laboratorio 
L’Immagine Ritrovata e i Laboratoires Éclair

MARTEDÌ26
17.00  21.00  LES ENFANTS DU PARADIS (replica)

MERCOLEDÌ27
Omaggio a Roman Polanski
18.15  REPULSION

(GB/1965) di Roman Polanski (104’)  
Repulsion è un film girato in parte a Londra, in parte 
all’interno di una scatola cranica marcescente, po-
sata tra le ganasce di una morsa che stringe poco a 
poco. Il cervello è quello di Catherine Deneuve, la per-
fetta musa del sadismo, che si ritrae progressivamen-
te in se stessa fino a diventare un punto di violenza 
cieca, nel bianco e nero spietato. Forse, è il cervello di 
tutti. Il cinema della crudeltà. (am)

Sala Cervi
I mercoledì del documentario. Cina ieri e oggi
20.00  CHUNG KUO

(Italia/1972) di Michelangelo Antonioni (210’) 
Dopo l’America di Zabriskie Point, Antonioni scopre la 
Cina. Durante un viaggio di cinque settimane, docu-
menta la vita quotidiana, i luoghi, la gente comune. 
“Ho seguito la mia tendenza naturale a concentrarmi 
sugli individui e a mostrare l’uomo nuovo, piuttosto che 
le strutture politiche e sociali che la rivoluzione cinese 
ha creato. Non ero andato in Cina per comprenderla, ma 
solo per vederla, per guardarla e per registrare ciò che 
passava sotto i miei occhi” (Michelangelo Antonioni).
In collaborazione con Istituto Confucio di Bologna
Ingresso libero

Anteprima
Festival La violenza illustrata
20.30  LA MOGLIE DEL POLIZIOTTO

(Germania/2013) di Philip Gröning (175’)  

Come nel precedente Il grande silenzio, Gröning se-
gue i ritmi del quotidiano, lavora sulla dilatazione del 
tempo. Un racconto duro e rigoroso, scandito implaca-
bilmente da 59 brevi capitoli, frammenti della vita di 
una famiglia come tante nella provincia tedesca. Uwe, 
un poliziotto, sua moglie Christine e la piccola Clara. 
Un’esistenza tranquilla, fatta di giochi, passeggiate 
al parco, tenerezze. Poi l’amore si trasforma in violen-
za. Una violenza tanto dolorosa quanto non esibita. In 
concorso all’ultima Mostra di Venezia. (aa)
Introducono il regista Philip Gröning e Maša Romagnoli 
(Casa delle donne per non subire violenza Onlus)

GIOVEDÌ28
Da Bruce Lee a Wong Fei Hung
Tesori dell’Hong Kong Film Archive
Inaugurazione della rassegna

 

17.00  THE STORY OF WONG FEI HUNG
(PART 1) / WONG FEI HUNG’S WHIP THAT 
SMACKS THE CANDLE
(Huang Fei-hong zhuan: Bian feng mie zhu,
Hong Kong/1949) di Wu Pang (77’)  
Il capitolo iniziale dell’epica saga cinematografica 
dedicata al leggendario maestro di arti marziali. Le 
sue gesta hanno ispirato tanto Bruce Lee che i suoi 
predecessori ed eredi (si veda The Grandmaster di 
Wong Kar-wai). Wong Fei Hung negli anni Novanta è 
stato reinventato e aggiornato dal geniale Tsui Hark 
per le doti atletiche di Jet Li. Al suo esordio sugli 
schermi nel 1949 Maestro Wong non è ancora un 
eroe monolitico, è piuttosto vanitoso e spinto dagli 
impulsi anziché dalla razionalità. Le coreografie del-
le scene d’azione prefigurano le magie kung fu che 
nei decenni successivi garantiranno gloria mondiale 
al cinema hongkonghese.
Introducono Lorenzo Codelli, curatore della rassegna, e 
Marina Timoteo, Direttrice Istituto Confucio di Bologna
10 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: amicicineteca@cineteca.bologna.it

18.30  TESORI DELL’HONG KONG FILM ARCHIVE
Lorenzo Codelli presenta alcuni estratti da film ritro-
vati e restaurati dall’Hong Kong Film Archive, raccon-
tando la tradizione cinematografica hongkonghese.
Ingresso libero

20.15  THE ORPHAN
(Ren hai gu hong, Hong Kong/1960)
di Lee Sun Fung (104’) 
L’orfano è Bruce Lee. Grazie a questa sua trascinante 
performance l’attore diciannovennte diventa di colpo 
il simbolo stesso della mancanza di radici e dell’in-
nocenza perduta che travagliano Hong Kong a cavallo 
tra anni Cinquanta e Sessanta. The Orphan è l’ultimo 
film interpretato da Lee a Hong Kong prima di recarsi 
a studiare negli Stati Uniti. Nel ruolo d’un teenager 
traviato e nello stesso tempo debordante di charme, 
si afferma come icona possente, oltre un decennio 
prima di divenire l’icona kung fu per eccellenza. Am-
miratelo mentre balla il cha cha cha, la sua danza 
prediletta. Secondo gli storici hongkonghesi, queste 
scene costituiscono la prova evidente dell’affinità tra 
musical e film di arti marziali.

In collaborazione con Istituto Confucio di Bologna

Alain Delon, Claudia Cardinale e Burt Lancaster in Il Gattopardo (1963) di Luchino Visconti

Cinema del presente
22.15  RUSH

(USA-Germania-GB/2013) di Ron Howard (123’) 
Ron Howard rievoca la rivalità tra James Hunt e Niki 
Lauda sulle piste di Formula 1 e “il direttore della foto-
grafia di Danny Boyle e Lars von Trier, Anthony Dod Man-
tle, contribuisce a trasmettere anche alla poltrone della 
sala quella sensazione tra estasi e rischio mortale che 
rende Rush così elettrico. […] Per produttività, cono-
scenza dell’industria, capacità di attraversare generi e 
formati diversi, Ron Howard è uno dei pochissimi autori 
contemporanei a lavorare per/nel cinema americano 
come un regista sotto contratto nella Hollywood classi-
ca. In quello spirito, Rush non è solo un film riuscito, ma 
anche un film raro” (Giona A. Nazzaro).

VENERDÌ29
Da Bruce Lee a Wong Fei Hung
Tesori dell’Hong Kong Film Archive
18.00  NOBODY’S CHILD

(Hong Kong/1960) di Bu Wancang (108’)  
A undici anni, Josephine Siao interpreta una ragazzina 
alla disperata ricerca della madre scomparsa in que-
sto adattamento del popolare roman larmoyant Senza 
famiglia di Hector Malot. Nobody’s Child, girato dal 
veterano del cinema muto cinese Bu Wancang, è uno 
dei dieci film interpretati dalla Siao nel 1960, all’inizio 
di una luminosissima carriera come diva in pellicole 
d’ogni genere, oltre che come eroina kung fu. Da notare 
che l’ex enfant prodige in tarda età ha fondato e presie-
de una propria Fondazione contro gli abusi sui minori. E 
che la canzone strappacuore Mama Hao, da lei intonata 
con tutta l’anima nel film, è considerata tra i capostipiti 
della tradizione ‘Cantopop’.

Da Bruce Lee a Wong Fei Hung
Tesori dell’Hong Kong Film Archive
20.15  CONFUCIUS

(Cina/1940) di Fei Mu (97’)  
Capolavoro miracolosamente riapparso dal nulla dopo 
mezzo secolo, è stato presentato in versione restaurata 
al Cinema Ritrovato 2010 e nella sucessiva personale 
dedicata a Fei Mu. Una sublime meditazione sull’inte-
grità e la moralità di Confucio, rappresentato da Fei Mu 
come un ‘cane sciolto’ che tenta inutilmente di diffon-
dere lo spirito umanista in un paese dilaniato da guerre 
fratricide. Concepito da Fei Mu all’apice del sanguinoso 
conflitto cino-giapponese, fu realizzato nei teatri di 
posa delle concessioni coloniali di Shanghai assediate 
ma non ancora invase dalle truppe nemiche.

Da Bruce Lee a Wong Fei Hung
Tesori dell’Hong Kong Film Archive
22.15  THE ARCH

(Hong Kong/1968) di Tang Shu Shuen (97’)  
Shu Shuen Tang, nata a Hong Kong col nome di Cecile 
Tang, fa parte della sparuta pattuglia di donne registe 
attive nella metropoli asiatica. The Arch è l’opera prima 
prodotta dalla Film Dynasty, compagnia indipendente 
creata dall’autrice – fenomeno raro anch’esso nell’in-
dustria dell’epoca dominata da giganti quali Shaw 
Brothers e Golden Harvest. Shu Shuen racconta una 
vicenda romanzesca alla Henry James. Nel XVIII se-
colo, Madam Tung, una vedova di grandi virtù etiche, 
è trattata come una divinità nel villaggio in cui vive. 
Un’armata di militari arriva sul posto per difendere i 
contadini dai banditi. Madame Tung riuscirà a resistere 

ai tentativi di seduzione da parte del bel capitano? La 
splendida fotografia del film è dovuta al maestro delle 
luci indiano Subrata Mitra, collaboratore di Satyajit Ray. 

SABATO30
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Hugo Cabret e la storia del cinema
16.00  HUGO CABRET

(USA/2011) di Martin Scorsese (125’)  
Un ragazzino solitario guarda il mondo dalla stazione-
antro di Montparnasse, negli anni Trenta; ha per com-
pagno un uomo meccanico incompiuto; se esce allo 
scoperto, è per infilarsi nelle sale cinematografiche; 
infine incontra Georges Méliès, vecchio pioniere del 
cinema meraviglioso, e da lì comincia la sua vera 
vita. Sotto la trama sottile del racconto di formazione, 
l’apologo adulto è dedicato al potere del cinema e alla 
sua fragilità (sognare e preservare per continuare a 
sognare). Un film nostalgico e progressivo. (pcris)
Avventura, Fantastico. Dagli 8 anni in su
Dalle 17.30 alle 18.30 i bambini in possesso del bi-
glietto di ingresso alla proiezione potranno partecipa-
re a una visita guidata all’Esposizione del Precinema 
presso la sede della Cineteca in via Riva di Reno 72.

Omaggio a Roman Polanski
18.30  CUL DE SAC

(GB/1966) di Roman Polanski (111’)  
Con Gérard Brach, Polanski crea una sceneggiatura 
più interessata all’impossibile interazione dei caratteri 
(monadi che si arrabattano a vuoto) che al progredire 
di un’azione. Protagonisti sono due criminali in fuga e 
una coppia di borghesi corrosi da nevrosi e impotenza; 
lo scenario un castello tagliato fuori dal mondo a causa 
di periodiche alte maree, che può vantare una stanza 
in cui Walter Scott compose le sue epiche avventure. Le 
mura pregne un tempo di romanticismo eroico sono ora 
corrose dalla muffa dell’Assurdo. Si aspetta che squilli 
il telefono e si profili qualsiasi forma di salvezza, ma 
Godot, come sempre, non arriva. Il campo viene invaso 
dallo stupido pollame. (am)
10 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: amicicineteca@cineteca.bologna.it

Cinema del presente. Cina ieri e oggi
21.15  A TOUCH OF SIN – IL TOCCO DEL PECCATO

(Tian zhu ding, Cina/2013) di Jia Zhang-ke (129’)
 

Un minatore arrabbiato che si ribella contro le autorità 
del suo villaggio. Un lavoratore migrante che scopre 
le infinite possibilità offerte dalle armi da fuoco. Una 
donna in una sauna. Un’operaia che desidera miglio-
rare il suo destino. Quattro morti, tre omicidi e un 
suicidio. Dal talentuoso regista Leone d’Oro a Venezia 
2006 con Still Life, una riflessione sulla Cina contem-
poranea, un gigante in cui l’economia cresce quanto 
il divario fra ricchi e poveri e in cui la violenza può di-
ventare lo strumento più diretto e veloce per riscattare 
la dignità perduta. Palma d’Oro a Cannes 2013 per la 
migliore sceneggiatura. (ac)
In collaborazione con Istituto Confucio di Bologna

Testi di Alice Autelitano, Alessandro Cavazza, Rinaldo 
Censi, Paola Cristalli, Andrea Meneghelli CINEMA LUMIèRE - Piazzetta Pier Paolo Pasolini, 2b Bologna - tel. 051 2195311 - www.cinetecadibologna.it

 Versione originale con sottotitoli italiani
 Relatore / incontro / tavola rotonda
 Evento fuori sala
 Accompagnamento musicale dal vivo 
 Schermi e Lavagne 
 I mercoledì del documentario
 Cinefilia Ritrovata

PER I NOSTRI LETTORI
Per variazioni di indirizzo o altre questioni relative alla 
spedizione di Cineteca:
0512194826 – cinetecadirezione@cineteca.bologna.it

LE TARIFFE DEL CINEMA LUMIèRE 

PRIME VISIONI*
Interi  o 7,00 
Mercoledì  o 5,00 
Riduzioni
Amici e Sostenitori Cineteca o 5,50
AGIS (escluso sabato e festivi)  o 6,00
Studenti e Carta Giovani (escluso sabato e festivi),  
Over 60 (escluso sabato e festivi) o 4,00
* I prezzi potranno aumentare a 8,00 o (interi) e 6,00 o (ridotti) 
o subire variazioni su richiesta dei distributori
Proiezioni in 3d
Interi  o 10,00 
Ridotti  o 8,00 

CINECLUB
Interi  o 6,00 
Riduzioni
Tessera Cineclub, Amici e Sostenitori Cineteca o 4,50
AGIS (escluso sabato e festivi)  o 5,00
Studenti e Carta Giovani (escluso sabato e festivi),
Over 60 (escluso sabato e festivi) o 4,00

SCHERMI E LAVAGNE
Interi  o 6,00
Riduzioni
Minori di 18 anni o 3,00
Studenti, Carta Giovani, Over 60 o 4,00
Soci Coop o 4,00
Tessera Schermi e Lavagne (minori di 18 anni) o 5,00
Ogni cinque ingressi, il sesto è gratuito

Tariffe Gender Bender
€ 7,00 (€ 4,00 ridotto GB Card, Soci Coop, Tessera Cine-
club, Amici e Sostenitori della Cineteca) 

Student Card
Per gli studenti dell’anno in corso dell’Università di Bolo-
gna, 10 ingressi a 20 e per le proiezioni di Cineclub. Per 
richiedere la Student Card è necessario inviare una mail 
a adas1@unibo.it con nome cognome e data di nascita.

Convenzioni (sala Officinema/Mastroianni)
Personale docente e non docente dell’Università di Bologna, 
dipendenti comunali di Bologna e Provincia, possessori 
Carta Più e MultiPiù Feltrinelli, soci Alliance Française de 
Bologne, soci Associazione Culturale Italo Britannica, soci 
Associazione Hispania, soci Istituto di Cultura Germanica, 
soci Associazione Culturale Italo-Belga, soci Slow Food, 
abbonati TPer, Family Card, Tessera dell’Istituzione Biblio-
teche di Bologna € 5,00

Campagna Fice ’Chi fa d’essai fa per tre’
per i giovani fino ai 30 anni
Il mercoledì, in entrambe le sale  € 3,00
Invalidi con accompagnatore                     ingresso libero

Nota bene: per usufruire delle riduzioni è necessario pre-
sentare un titolo di riconoscimento; le riduzioni valgono 
per la programmazione ordinaria e non durante i festival

La Cineteca si riserva il diritto di sospendere la validità di 
tessere e convenzioni per determinate proiezioni

Direzione culturale: Fondazione Cineteca di Bologna 
Presidente: Carlo Mazzacurati. Direttore: Gian 
Luca Farinelli Consiglio di amministrazione: Carlo 
Mazzacurati, Valerio De Paolis, Alina Marazzi
Fondatore: Comune di Bologna 
Sostenitori: Production Pathé, Shivendra Singh 
Dungarpur, Gruppo Hera
Gestione: Mostra Internazionale del Cinema Libero – 
Presidente Gian Paolo Testa
Direzione e cura del programma: Andrea Morini 
Coordinamento programmazione: Luisa Ceretto, Anna Di 
Martino, Isabella Malaguti
Segreteria organizzativa: Erika Angiolini
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi è a cura di 
Luisa Ceretto, Elisa Giovannelli, Andrea Morini, in 
collaborazione con Guy Borlée, Cristina Piccinini, Tiziana 
Roversi, Massimo Sterpi, Gabriele Veggetti
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SOSTENITORI

EDIZIONI CINETECA DI BOLOGNA

CHARLIE CHAPLIN
LE COMICHE MUTUAL
Dvd e booklet, 420’ e 60 pp. 
Euro 22,90

Nella nuova edizione re-
staurata, i dodici film che 
Charlie Chaplin realizzò per 
la Mutual Film Corporation 
tra il 1916 e il 1917. Risa-
ta, pathos e osservazione 

sociale cominciano a fondersi secondo un magico ac-
cordo: la prima vera affermazione dell’irripetibile Cha-
plin touch. Punto di arrivo di un progetto di restauro 
coordinato dalla Cineteca di Bologna e concluso nel 
2013, questo Dvd restituisce al pubblico un corpus di 
film chapliniani compatto e affascinante. Nell’arco di 
due anni, Chaplin, ormai nel pieno controllo dei pro-
pri mezzi espressivi, firma dodici delle sue comiche 
più brillanti e inventive: ogni titolo di questa grande 
stagione Mutual è un emozionante passo d’avvicina-
mento ai capolavori della maturità e un film compiuto 
e irresistibile in sé.
Nel booklet curato da Cecilia Cenciarelli, un ampio 
saggio storico-critico; note sui singoli film e sul re-
stauro; un’antologia critica. Tra gli extra, I miei anni 
più felici, dallo storico documentario Unknown Cha-
plin di Kevin Brownlow e David Gill, e Le comiche Mu-
tual. Storia di un restauro.

UOMINI E SPIRITI. 
I DOCUMENTARI DI 
LUIGI DI GIANNI
Dvd e booklet, 200’ e 16 pp. 
Euro 9,90

Per la prima volta in Dvd, i 
film di un maestro interna-

zionale del cinema etnografico. Luigi Di Gianni, una 
carriera iniziata negli anni Cinquanta e ancor oggi 
attiva, è autore di oltre sessanta lavori, a partire da 
quel Magia lucana che, nel 1958, si avvalse della 
consulenza scientifica del celebre antropologo Ernesto 
de Martino. E uno straordinario impatto antropologico 
marca da allora tutti i film di Di Gianni, che esplo-
rano in particolare l’intreccio tra ritualità pagana e 
cattolicesimo nell’Italia del Sud, la fatica e la digni-
tà del lavoro, la fragilità dell’uomo soggiogato dalla 
forza degli eventi. Finalmente restaurati e riproposti 
all’attenzione del pubblico, i film di Luigi Di Gianni 
sono insieme la scoperta di una spiccata personali-
tà d’autore e spettacolare testimonianza di un’Italia 
misterica, drammatica, dimenticata. A ottobre su Ci-
nestore e in libreria.

Per dettagli relativi ai vantaggi e alle agevolazioni delle tessere Amici e Soste-
nitori della Cineteca rimandiamo al sito www.cinetecadibologna.it 
Tutte le tessere hanno validità annuale, da settembre 2013 ad agosto 2014. 
Sono acquistabili alla cassa del Cinema Lumière, presso la Biblioteca Renzo 
Renzi o sul sito della Cineteca

TESSERE AMICI
DELLA CINETECA

100 € 500 €

TESSERE SOSTENITORE 
DELLA CINETECA

TESSERA
SCHERMI & LAVAGNE

5 €

2

Tessere
45 €

1

Tessera
25 €

3

Tessere
60 €

STUDENT CARD

20 €

TESSERA CINEMA
LUMIèRE

10 €
TESSERA
CINECLUB


